
    

 

 

Siveco Italia S.r.l. –sede operativa in Viale Fulvio Testi 117  20092 Cinisello Balsamo MILANO - Italia 
www.siveco.com 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

CODICE ETICO  
Siveco Italia srl 

 
 
 

 
 
 

Siveco Italia srl 
Sede legale Via Agostino Bertani 6, 20154 MILANO (IT) 
Iscrizione al registro delle imprese di Milano N. 12106290153 
 

 
 
Data ultima modifica : 01/11/2024 
 
 
    SIVECO Italia Srl 
___________________ 
 
 
 
 
 
 

C
o

p
yr

ig
h

t©
20

20
 S

iv
ec

o
 G

ro
u

p
 S

A
. T

u
tt

i i
 d

ir
it

ti
 r

is
er

va
ti

. 

http://www.siveco.com/


    

 

 

Siveco Italia S.r.l. –sede operativa in Viale Fulvio Testi 117  20092 Cinisello Balsamo MILANO - Italia 
www.siveco.com 

 

 

SOMMARIO 
 
 

INTRODUZIONE _______________________________________________________________ 2 

DISPOSIZIONI GENERALI ________________________________________________________ 3 

1. PRINCIPI GENERALI __________________________________________________________ 4 

2. ETICA NEL LAVORO __________________________________________________________ 5 

3. RAPPORTI CON TERZI ________________________________________________________ 7 

4. VIOLAZIONI E SEGNALAZIONI __________________________________________________ 8 

5. IMPLEMENTAZIONE E MONITORAGGIO _________________________________________ 9 

 
 
  

http://www.siveco.com/


Pag. 2 / 10 
 

INTRODUZIONE 

SIVECO Italia srl, fondata del 1997,  è la filiale Italiana di SIVECO Group che dal 1986 si è 
concentrata sullo sviluppo di Coswin,  software di Enterprise Asset Management (EAMS) leader 
in Europa per i settori Industria e Facility Management. 

La società SIVECO Italia srl si impegna a operare con integrità, trasparenza e rispetto per tutti gli 
stakeholder. Il presente Codice Etico definisce i principi e le linee guida per il comportamento dei 
dipendenti, dei collaboratori, dei fornitori e di tutti coloro che operano per conto dell'azienda. 

Tanto premesso, il presente documento (di seguito, il “Codice Etico”) è stato approvato 
dall’organo amministrativo della Società, che si impegna a garantirne la massima diffusione 
e controllo sulla relativa osservanza. 
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DISPOSIZIONI GENERALI 

DESTINATARI  
La Società impronta ai principi etici e alle regole comportamentali del presente Codice Etico 
tutte le azioni, operazioni, rapporti e transazioni poste in essere nella gestione delle diverse 
attività sociali. 
Il presente Codice Etico vincola tutti coloro che, all’interno della Società, rivestono funzioni di 
rappresentanza, amministrazione o direzione, ovvero esercitino, anche di fatto, la gestione e 
il controllo; tutti i dipendenti senza alcuna eccezione; i collaboratori (tra cui, a mero titolo di 
esempio, consulenti, fornitori, intermediari, etc.) e chiunque altro intrattenga con esso 
rapporti di affari (di seguito i “Destinatari”). 
I Destinatari devono rispettare le prescrizioni del Codice Etico e sono chiamati a contribuire 
attivamente alla sua scrupolosa osservanza. 
In particolare, gli Amministratori della Società sono tenuti ad ispirarsi ai principi del Codice 
Etico, nel fissare gli obiettivi dell’impresa, nel proporre gli investimenti e realizzare i progetti, 
ed in qualsiasi decisione o azione relativa alla gestione della Società. Del pari, i dirigenti ed i 
responsabili delle funzioni aziendali, nel dare concreta attuazione all’attività di direzione delle 
Società, dovranno ispirarsi ai medesimi principi, sia all’interno, rafforzando in tal modo la 
coesione e lo spirito di reciproca collaborazione, sia nei confronti dei terzi con i quali le 
singole Società entrino in rapporto. 
La Società si impegna pertanto ad assicurare la massima diffusione del presente Codice 
Etico, anche attraverso l’utilizzo di adeguati strumenti conoscitivi, di formazione e di 
sensibilizzazione in merito ai suoi contenuti. 
 

OBBLIGHI DEI DIPENDENTI E DEI COLLABORATORI 
I dipendenti osservano il Codice Etico nello svolgimento delle relative mansioni. In 
particolare, ai dipendenti è fatto obbligo di: 

• osservare diligentemente le disposizioni del Codice Etico, astenendosi da ogni 

comportamento ad esso contrario; 

• riferire all’Organismo di Vigilanza qualsiasi notizia relativa a presunte violazioni del 

presente Codice Etico verificatesi nel contesto aziendale; 

• offrire la massima collaborazione nell’accertamento delle possibili e/o presunte 

violazioni del presente Codice Etico; 

• informare i terzi, con cui intercorrano relazioni d’affari, circa le prescrizioni del Codice 

Etico e richiederne l’osservanza. 
Collaborazione, lealtà, onestà e rispetto reciproco improntano i rapporti tra i dipendenti di 
qualsiasi livello ed i terzi, con cui essi vengano in contatto in ragione delle attività lavorative 
svolte.  
 
Anche ai collaboratori della Società (tra cui, a mero titolo di esempio, consulenti, 
intermediari, etc.) e a chiunque intrattenga con la Società rapporti di affari è richiesto di 
attenersi ai principi contenuti nel Codice Etico. 
La Società si impegna, inoltre, a curare, la massima diffusione del Codice Etico ed a prevedere  
ed irrogare, con coerenza, imparzialità ed uniformità, sanzioni proporzionate alle violazioni  
che dovessero verificarsi, e in ogni caso conformi alle vigenti disposizioni in materia di 
regolamentazione dei rapporti di lavoro. 
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1. PRINCIPI GENERALI 

1.1 INTEGRITA’ E ONESTA’ 

La Società  operia con trasparenza e correttezza in tutte le attività, rispettando le leggi e i 

regolamenti vigenti in Italia e negli altri Paesi in cui la Società opera. 

1.2 INNOVAZIONE E QUALITA’ 

La società promuove l’innovazione tecnologica e garantisce la massima qualità nei prodotti e 
servizi offerti. 

1.3 RISPETTO PER LE PERSONE 

La Società tutela e promuove il rispetto della dignità umana, che non deve essere 

discriminata in base ad età, sesso, orientamento sessuale, condizioni personali e sociali, 

razza, lingua, nazionalità, opinioni politiche e sindacali e credenze religiose. Non sono, di 

conseguenza, tollerati comportamenti discriminatori. 

Nello svolgimento delle diverse attività sociali, i Destinatari devono operare con imparzialità, 

assumendo le decisioni con rigore professionale e obbiettività secondo criteri di valutazione 

oggettivi e neutrali. 

Le risorse umane rappresentano un valore indispensabile e prezioso per la crescita e 

sviluppo della Società. 

Al fine di valorizzare le capacità e le competenze di ciascuno, sono adottati criteri di merito e 

garantite a tutti pari opportunità. Di conseguenza, la gestione delle risorse umane tende al 

miglioramento e all’accrescimento delle capacità di ciascuno. 

L’organizzazione del lavoro è volta ad evitare qualsiasi situazione di oppressione 

organizzativa e/o di violenza psicologica. Sono garantite condizioni di lavoro che aiutino a 

svolgere le proprie mansioni in un clima di collaborazione, rispetto e serenità. 

1.4 TRASPARENZA, CORRETTEZZA E PROFESSIONALITA’ 

Tutte le azioni, operazioni, negoziazioni e, più in generale, i comportamenti dei Destinatari si 
ispirano alla massima trasparenza e correttezza. Nella gestione delle attività i Destinatari 
sono, infatti, tenuti a fornire informazioni trasparenti, veritiere, complete e accurate. 
Lo svolgimento delle attività sociali è improntato a criteri di professionalità, impegno e 
diligenza adeguati alla natura dei compiti e delle responsabilità a ciascuno affidati. 

1.5 SOSTENIBILITA’ 

La società adotta pratiche aziendali che rispettano l'ambiente e favoriscono lo sviluppo 
sostenibile come descritto nel documento “Responsabilità Sociale d’Impresa”. 
Pardicolare attenzione nell’adozione di pratiche per minimizzare il consumo di risorse, 
include energia e materiali. 

 

1.6 SICUREZZA INFORMATICA 

In ambito dell’utilizzo di sistemi informativi la società adotta procedure atte al rispetto 
assoluto di regole in tema di protezione delle informazioni e delle strumentazioni aziendali. 
Tutti i prodotti software devono rispettare rigorosi standard di sicurezza per proteggere i 
dati sensibili dei clienti, dipendenti, collaboratori, fornitori. 
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2. ETICA NEL LAVORO 

2.1 PREVENZIONE DEL CONFLITTO DI INTERESSE 

Nella conduzione delle proprie attività, i Destinatari devono evitare situazioni ove i soggetti 

coinvolti nelle transazioni siano, o possano anche solo apparire, in conflitto di interessi. 

Per conflitto di interessi deve intendersi il caso in cui il Destinatario persegua un interesse 

diverso dalla missione della Società o compia attività che possano, comunque, interferire con 

la sua capacità di assumere decisioni nell’esclusivo interesse della Società, ovvero si 

avvantaggi personalmente di opportunità d’affari della Società. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, integrano situazioni di conflitto di interessi le 

seguenti condotte: 

• titolarità, anche indiretta, di partecipazioni o assunzioni di interessi economici - 

finanziari in società che siano fornitrici, clienti o concorrenti della Società; 

• assunzione di cariche sociali o svolgimento di attività lavorative, di qualsiasi tipo, 

presso fornitori. 

I Destinatari si astengono dallo svolgere attività contrarie all’interesse della Società, 

consapevoli che il perseguimento di tale interesse non potrà tuttavia legittimare condotte 

contrarie ai principi del presente Codice Etico. 

In ipotesi di conflitto di interessi, i Destinatari informeranno senza indugio il competente 

organo sociale, conformandosi alle decisioni che saranno da questo assunte in proposito. 

 

2.2 PREVENZIONE DEL RICICLAGGIO 

I Destinatari, nell’ambito dei diversi rapporti instaurati con la Società, non dovranno, in alcun 

modo e in alcuna circostanza, essere implicati in vicende connesse al riciclaggio di denaro 

proveniente da attività criminali o alla ricettazione di beni o altre utilità di provenienza 

illecita. 

Gli stessi sono tenuti inoltre a verificare preventivamente le informazioni disponibili sulle 

controparti commerciali, fornitori, partner, collaboratori e consulenti al fine di accertare la 

relativa rispettabilità prima di instaurare con essi rapporti d'affari. 

E’ fatto obbligo di rispettare tutte le norme e disposizioni, sia nazionali che internazionali, in 

materia di lotta al riciclaggio. 

2.3 RISERVATEZZA E PROTEZIONE DEI DATI 

Tutte le informazioni aziendali, incluse quelle relative ai clienti e ai dipendenti, devono essere 
trattate con la massima riservatezza. 
La riservatezza è regola imprescindibile di ogni condotta. Deve essere assicurata la 
riservatezza delle informazioni nella più rigorosa osservanza della legislazione vigente in 
materia di Privacy. 
L’obbligo di riservatezza si estende, oltre che alle informazioni che riguardano la Società, 
anche a quelle relative a clienti, fornitori o agli altri soggetti in relazione d’affari. 
Nessun dipendente o collaboratore può trarre vantaggi di alcun genere, diretti o indiretti, 
personali o patrimoniali, dall’utilizzo di informazioni riservate. La comunicazione a terzi delle 
informazioni deve avvenire esclusivamente da parte di soggetti autorizzati e, in ogni caso, in 
conformità alle disposizioni aziendali. Nella comunicazione a terzi delle informazioni, 
consentita per ragioni d’ufficio o professionali, deve essere espressamente dichiarato il 
carattere riservato dell’informazione e richiesta l’osservanza dell’obbligo di riservatezza al 
terzo. 
Nel caso di accesso a informazioni di tipo elettronico protette da password, queste ultime 
possono essere conosciute esclusivamente dai soggetti assegnatari, che hanno l’obbligo di 
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non divulgarle e di custodirle. L’utilizzo eccezionale delle credenziali che implichino la 
conoscenza o la modifica delle password per motivi imprescindibili deve avvenire 
secondo procedure formalizzate che assicurino che, dopo l’utilizzo, vengano definite 
nuove password riservate. 
Ad ogni dipendente le cui mansioni implichino accesso e trattamento di dati personali 
di terzi viene consegnata, al momento dell’assunzione, le istruzioni in qualità di addetto 
per il trattamento dei dati nonché il Regolamento Interno per il Trattamento dei dati 
personali 
e l’utilizzo dei sistemi informatici aziendali. Al lavoratore vengono impartite le istruzioni 
atte a garantire un trattamento lecito, corretto e sicuro dei dati. I trattamenti cui ogni 
addetto partecipa, con le relative caratteristiche organizzative e di conformità 
normative, comunicate nelle istruzioni, vengono individuati tenendo conto delle mansioni 
di ciascuno. 
Il Regolamento ha poi il compito di informare il dipendente sulle modalità operative da 
seguire per un corretto trattamento dei dati, tra cui: trattamenti svolti con strumenti 
elettronici 
(utilizzo delle credenziali di autenticazione, protezione antivirus e protezione da 
programmi pericolosi, uso della posta elettronica, accesso da remoto…) e trattamenti svolti 
con strumenti diversi da quelli elettronici (archiviazione, custodia atti e documenti, macero 
e/o distruzione di supporti cartacei,…). 
Inoltre, al momento dell’assunzione, di cambio di mansione, comportante un diverso profilo 
di autorizzazione per il trattamento dei dati, o in caso di modifiche della normativa in 
materia, 
l’Azienda predispone specifiche sessioni di formazione, sia in ordine all’ambito normativo che 
in ordine alle misure di sicurezza poste in essere dall’Azienda in materia. 

2.4 SICUREZZA SUL LAVORO 

Sono garantite condizioni di lavoro rispettose della dignità individuale e ambienti di lavoro 
sicuri e salubri, nel rispetto della normativa antinfortunistica vigente. 
E’ promossa la diffusione di una cultura della sicurezza e della consapevolezza dei rischi 
connessi alle attività lavorative svolte, richiedendo a tutti, ad ogni livello, comportamenti 
responsabili e rispettosi del sistema di sicurezza adottato e delle procedure aziendali che ne 
formano parte. I dipendenti, i collaboratori e chiunque altro - a vario titolo – acceda alle 
strutture della Società, è chiamato a concorrere personalmente al mantenimento della 
sicurezza. 
La Società opera nel rispetto dei seguenti principi: 

• pone in essere attività sicure al fine di proteggere la salute dei propri dipendenti e 

delle comunità che circondano le sue sedi;  

• garantisce la formazione e informazione di tutti coloro che prestano in suo favore la 

propria attività lavorativa sui rischi cui gli stessi sono esposti, assicurando i mezzi ed i 
dispositivi di protezione individuale valutati necessari rispetto al profilo di rischio 
rilevato; 

- monitora continuativamente l’efficienza del sistema a presidio dei rischi connessi alla 

sicurezza, nel perseguimento di obiettivi di continuo miglioramento in tale delicato 
settore. 

Con particolare riferimento al personale impiegato, ai clienti e alla collettività, la Società ha 
introdotto un sistema di gestione che integra gli aspetti relativi all’Igiene, Salute e Sicurezza, 
Qualità e all’Ambiente.  
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3. RAPPORTI CON TERZI 

3.1 RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

E’ fatto divieto ai Destinatari di dare o promettere omaggi, denaro, benefici e/o qualsiasi 

altra utilità, personale e non, nell’ambito delle attività svolte per la Società, tali da 

ingenerare, in un terzo imparziale, anche solo il sospetto di aver agito nell’interesse e per 

conto dello stesso, fatta eccezione per gli omaggi di modico valore riconducibili alle normali 

relazioni di cortesia o pratiche commerciali. 

Eventuali omaggi di modico valore o atti di cortesia o di ospitalità, tali da non compromettere 

l’integrità o la reputazione di una delle parti, devono essere in ogni caso preventivamente 

autorizzati. 

I rapporti con le Amministrazioni e le Istituzioni pubbliche nazionali, comunitarie o 

internazionali, nonché con i pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio, devono sempre 

ispirarsi alla più rigorosa osservanza delle disposizioni di legge applicabili, ai principi di 

trasparenza, onestà e correttezza, nonché al rispetto delle procedure esistenti. 

La gestione dei rapporti con esponenti della Pubblica Amministrazione è riservata 

esclusivamente alle funzioni aziendali a ciò preposte ed autorizzate. Nei rapporti con la 

Pubblica Amministrazione, i Destinatari non devono influenzare impropriamente le decisioni 

delle amministrazioni interessate, in particolare dei funzionari che trattano o decidono per 

conto delle stesse. 

I Destinatari, nello svolgimento delle attività per conto della Società, non possono accettare o 

ricevere doni o omaggi eccedenti le normali pratiche di cortesia, o le consuete relazioni di 

lavoro. Essi non possono, in ogni caso, ricevere o accettare denaro o altri beni, facilmente 

convertibili in denaro. 

3.2 RAPPORTI CON IL CLIENTE 

La Società fonda l’attività aziendale e la conduzione degli affari sulla qualità, intesa non solo 

come pregio del prodotto ma anche quale attenzione alle particolari esigenze dei clienti, sulla 

professionalità, sulla disponibilità e tempestività nel riscontro delle richieste commerciali e 

sul puntuale esame dei reclami, per un pieno soddisfacimento dei propri clienti. 

Nei rapporti con i clienti i Destinatari dovranno adottare atteggiamenti corretti e chiari, 

privilegiando, in tutte le occasioni in cui ciò sia possibile, la forma scritta al fine di evitare 

equivoci o malintesi circa il contenuto dei rapporti commerciali in essere. 

3.3 RAPPORTI CON I FORNITORI 

I rapporti con i fornitori sono gestiti con lealtà, correttezza, professionalità, incoraggiando 

collaborazioni continuative e rapporti di fiducia solidi e duraturi. 

La selezione dei fornitori e la determinazione delle condizioni d’acquisto di beni e servizi 

avvengono sulla base di valutazioni obbiettive ed imparziali, fondate sulla qualità, sul prezzo 

e sulle garanzie fornite. 

In particolare, il personale deve fare riferimento ai seguenti principi: 

• criteri di concorrenza, lealtà, competenza, economicità, trasparenza, correttezza e 

professionalità nella scelta dei fornitori/professionisti e nella gestione dei rapporti 

con gli stessi; 

• principio di equità nell’erogazione di tutti i compensi e/o somme corrisposte per 

forniture/incarichi professionali, sulla base di valutazioni obiettive e imparziali, 

nonché l’adeguata tracciabilità della documentazione relativa alle offerte; 

• imparzialità nella selezione dei fornitori/professionisti e nella determinazione delle 

condizioni d’acquisto di beni e servizi, affinché avvengano sulla base di valutazioni 
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obiettive, fondate sulla qualità, anche in termini di servizio, sul prezzo e sulle 

garanzie fornite; 

• inammissibilità delle forme di “reciprocità” con i fornitori: i beni/servizi che la Società 

ricerca, vengono prescelti ed acquistati esclusivamente sulla base del loro valore in 

termini di prezzo e qualità; 

L’assunzione di impegni e la gestione dei rapporti con i fornitori, attuali e potenziali, deve 

svolgersi nel rispetto delle direttive in tema di conflitto di interessi. Qualsiasi trattativa con 

un fornitore, attuale o potenziale, deve riguardare esclusivamente i beni e i servizi oggetto di 

negoziazione con il fornitore. 

Il personale preposto all’acquisto di beni e servizi, non deve subire alcuna forma di 

pressione, da parte dei fornitori, per la donazione di materiali, prodotti e/o somme di denaro 

in favore di associazioni di carità/solidarietà o simili. 

 

 

4. VIOLAZIONI E SEGNALAZIONI 

4.1 SEGNALAZIONI DI VIOLAZIONI 

Tutti i dipendenti e i collaboratori, nel caso in cui vengano a conoscenza di presunte 

violazioni del presente Codice Etico, devono informarne senza indugio l’Organismo di 

Vigilanza appositamente istituito in conformità al Decreto.  

Tale organo procederà, infatti, alla verifica della fondatezza delle presunte violazioni, 

sentendo, se del caso, la persona che ha effettuato la segnalazione e/o il presunto autore. 

Le sanzioni comminate, dall’organo aziendale a ciò preposto, saranno proporzionate alla 

gravità delle violazioni commesse, e, in ogni caso, conformi alle disposizioni vigenti in 

materia di rapporti di lavoro. 

Dovranno, inoltre, essere obbligatoriamente trasmesse all’Organismo di Vigilanza le 

informazioni relative ad atti ufficiali conseguenti all’inosservanza delle norme del Decreto 

(esempio provvedimenti da parte di organi della polizia giudiziaria, richieste di assistenza 

legale inoltrate dai dirigenti e/o dai dipendenti in caso di avvio di procedimento giudiziario, 

etc.). 

L’osservanza delle disposizioni del presente Codice Etico deve considerarsi parte essenziale 

delle obbligazioni contrattuali dei dipendenti ai sensi e per gli effetti dell’art. 2104 cod. civ.. 

L’eventuale violazione delle disposizioni del Codice Etico potrà costituire inadempimento 

delle obbligazioni del rapporto di lavoro e/o illecito disciplinare, in conformità alle procedure 

previste dall’art. 7 dello Statuto dei Lavoratori e della contrattazione collettiva applicabile, 

con ogni conseguenza di legge, anche con riguardo alla conservazione del rapporto di lavoro, 

e potrà comportare il risarcimento dei danni dalla stessa derivanti. 

Il rispetto dei principi del presente Codice Etico è parte delle obbligazioni contrattuali assunte 

dai collaboratori, dai consulenti e dagli altri soggetti con lo stesso in rapporti d’affari. In 

conseguenza, l’eventuale violazione delle disposizioni ivi contenute potrà costituire 

inadempimento delle obbligazioni contrattuali assunte, con ogni conseguenza di legge con 

riguardo alla risoluzione del contratto o dell’incarico conferito, e al risarcimento dei danni 

derivati. 

La società di impegna a garantire la protezione di chi segnala in buona fede eventuali 

comportamenti scorretti. 
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5. IMPLEMENTAZIONE E MONITORAGGIO 

5.1 COMUNICAZIONE 

Il Codice Etico è comunicato a tutti i dipendenti, collaboratori e stakeholder dell’azienda. La 

società si impegna a monitorare costantemente il rispetto dei principi enunciati nel Codice 

Etico e a garantire che dipendenti e collaboratori ricevano il supporto necessario per una 

piena comprensione e applicazione dei principi etici. 

5.2 REVISIONE 

Eventuali modifiche e/o aggiornamenti del Codice Etico saranno approvati dall’organo di 

vigilanza e prontamente comunicati ai destinatari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


		2024-12-17T16:54:26+0000
	Siveco Italia Srl - L'Amministratore Unico
	CARLO FICHERA




